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A tutti i docenti 
Dell’ I.C. Alessandro Manzoni 

 

 
Oggetto: Atto di indirizzo per l’aggiornamento del PTOF a.s.2019-20 

 

 
ATTO DI INDIRIZZO 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
Vista la Legge n. 59/1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni 

scolastiche e la dirigenza; 

 
Visto il DPR n.275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica; 

 
Visto l’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 1 comma 14 della 

Legge 107/2015; 

 
Visto il Dlgs n.165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni; 

mailto:bgic83400x@pec.istruzione.it
mailto:bgic83400x@istruzione.it
http://www.iccapriate.edu.it/


Vista la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

 
Tenuto conto delle specifiche esigenze dell’istituto; 

 
Tenuto conto del precedente atto di indirizzo per l’elaborazione triennale del 

PTOF; 

 
Considerata la nota MIUR n. 2182 del 28 febbraio 2017 e la nota MIUR n. 

1830 del 6 ottobre con cui sono ridefiniti i tempi della progettazione e 

valutazione della scuola, integrando il processo di miglioramento e 

pianificazione e viene collocata la rendicontazione sociale del PTOF a fine anno 

scolastico 2018/19 

 
Valutato il PTOF rappresenta quindi una programmazione che, sviluppandosi 

nell’arco del triennio, traccia in sintesi l’area di ricerca e di sviluppo didattico- 

educativo aderente alla realtà specifica del contesto di riferimento e contiene, 

inoltre, tutte le attività programmate dalla scuola, compreso il Piano di 

formazione per il personale docente e ATA; 

 
Considerata la necessità di aggiornare il Ptof della scuola sulla base 

dell’aggiornamento del Rav e del Piano di miglioramento, delle analisi delle 

esigenze e opportunità formative, delle revisioni delle progettazioni in atto; 

 
Considerata la visita del Nucleo Esterno di Valutazione dell’INVALSI nel 

mese di ottobre 2019 e le considerazioni espresse per il miglioramento del 

nostro Istituto; 

 
Considerato che il Collegio dei docenti è chiamato a redigere e aggiornare 

annualmente il Piano dell’offerta formativa che successivamente diviene oggetto 

di delibera da parte del Consiglio di Istituto ed è soggetto a valutazione degli 

obiettivi in esso inseriti; 

 
Considerato che il Piano dell’offerta formativa triennale comprende le opzioni 

metodologiche, le linee di sviluppo didattico - educativo, le opzioni di formazione 

e aggiornamento del personale docente e Ata, il fabbisogno di organico 

funzionale dell’autonomia; 



Considerato che per una efficace gestione e per una concreta realizzazione del 

POFT è necessario l’apporto di ogni componente della comunità educante; 

 

 
EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 

 
attraverso il quale esplicita le principali linee di intervento su cui l’Istituto 

Comprensivo A. Manzoni basa la propria mission pedagogica, culturale, sociale e 

di cui tiene conto nell’aggiornamento e riconfigurazione del PTOF da parte del 

Collegio dei docenti, a partire dalla consapevolezza che la priorità e la finalità 

della scuola sono il miglioramento degli apprendimenti e degli esiti che si 

traducono nella promozione del Successo Formativo degli alunni e delle alunne 

e nel Miglioramento degli Esiti Scolastici. 

 
 

 
Ciò che è stato realizzato e che si intende continuare e realizzare va nella 

direzione di: 

 
 una scuola di qualità, che metta al centro il processo di 

apprendimento dei propri alunni e la loro formazione di cittadini attivi e 

responsabili 

 una scuola sostenibile orientata a sviluppare l’educazione alla 

Cittadinanza Ecologica (solidarietà, multiculturalità, educazione 

ambientale) 

 una scuola inclusiva e rispettosa delle differenze e quindi una scuola 

di tutti e per tutti; 

 una scuola efficiente, attiva e presente nel territorio, orientata alla 

manutenzione delle competenze di tutte le risorse umane della comunità 

educante; 

 una scuola trasparente ed aperta alla collaborazione con le altre 

istituzioni e con le proposte delle famiglie 

 una scuola al passo con le innovazioni e che si fondi su una 

formazione permanente, obbligatoria e strutturale del proprio personale 

 una scuola bella e sicura, che in quanto ambiente di apprendimento 

stimoli e curi il benessere psico-fisico di chi la vive. 



Un’idea di scuola che vede in alcuni presupposti, chiari e di seguito definiti, 

l’articolazione di un’idea progettuale fondante e trainante su cui si snodano le 

azioni dell’agire condiviso proprio dell’ I.C. Alessandro Manzoni: 

 
 Promozione della Partecipazione e la collaborazione fra le diverse 

componenti della comunità scolastica. 

Tale azione potrà trovare la sua concretizzazione nell’attivazione di progetti 

formativi comuni in cui sia prevista la collaborazione fra le diverse componenti 

della Comunità scolastica. Il Dialogo Attivo e Partecipato vuole essere la 

modalità elettiva della nostra scuola attraverso cui restituire una Immagine 

della Scuola attiva, presente, propositiva, positiva, aperta e trasparente. 

 
 Organizzazione delle attività secondo criteri di Efficacia, Efficienza e 

Buon Andamento. 

In questo contesto il riferimento è alle attività didattiche. Pertanto, si mirerà a 

migliorare l’organizzazione delle attività didattiche mediante la predisposizione 

di laboratori tematici, utilizzando il personale scolastico (in questo caso i 

docenti) secondo criteri di efficienza ed efficacia. 

 
 Promozione dell’autonomia didattica, organizzativa, di ricerca, 

sperimentazione e sviluppo. 

Finalizzata a costruire un’organizzazione funzionale ai bisogni dell’istituzione 

scolastica. L’autonomia troverà i suoi punti di forza: a) nella istituzione e 

promozione dei dipartimenti disciplinari e in verticale , sempre più destinati 

a seguire con puntualità le fasi della progettazione, della verifica e della 

valutazione degli alunni attraverso criteri condivisi per classi parallele; b) 

nell’attività didattica per classi aperte; c) nell’attivazione della didattica per 

competenze; d) nella previsione del tutoraggio nelle classi e nei gruppi che 

avranno più bisogno; e) nella realizzazione di ambienti di apprendimento 

innovativi e motivanti; f) nella sperimentazione di nuovi modelli organizzativi; 

g) nella ricerca di strategie e metodologie didattiche inclusiva e laboratoriale; 

i) nella elaborazione e condivisione di un Curricolo di Istituto. 

 
 Promozione della Cultura e della pratica della Valutazione come 

strumento di miglioramento del servizio reso alla “comunità tutta che 

apprende”, attraverso la Valorizzazione di tutte le professionalità dei 

docenti. 

La promozione della cultura della valutazione, a partire da una analisi puntuale 

dei bisogni formativi degli alunni, si snoderà attraverso: la predisposizione 



condivisa di prove di verifica e valutazione per classi parallele, strutturate per 

competenza e basate sul Curricolo di istituto; la riflessione sul processo di 

insegnamento apprendimento in atto a partire dall’analisi delle prove nazionali 

per ridurre la varianza tra i plessi e gli scostamenti dalla media regionale e 

nazionale; la partecipazione dei docenti ai corsi di formazione attivati a livello di 

rete e/o di istituzione scolastica, a livello personale, di autoformazione anche per 

gruppi di interesse tematici che apportino crescita professionale e contributo alla 

promozione del successo formativo dei propri allievi e in generale della comunità 

scolastica cui si appartiene. 

 
 Potenziamento dei processi inclusivi e di prevenzione della 

dispersione scolastica 

Attivare percorsi che includano tutti gli studenti, come diceva Don Milani, 

“Non Uno di meno”, attraverso: 

 
a) azioni di prevenzione e lotta dei fenomeni di dispersione scolastica in 

termini di abbandono, evasione, frequenza irregolare, ritardi ed esiti 

scolastici; 

b) predisposizione di schede di osservazione per l’individuazione precoce di 

alunni BES/DSA/ in situazione di handicap 

c) predisposizione di schede di monitoraggio mensile per la rilevazione 

della frequenza irregolare; 

c) corsi di formazione per i docenti sulle tematiche dell’inclusione; 

d) garanzia di pari opportunità all’interno del percorso scolastico e contrasto ad 

ogni forma di discriminazione, di cyber bullismo, bullismo, nel rispetto del 

dettato della Costituzione Italiana (artt.3, 4, 29, 37, 51); 

e) la motivazione ad apprendere. 

 
 Promozione del concetto di Accoglienza, Continuità e Orientamento 

 
I percorsi formativi e le iniziative di orientamento già presenti nella nostra 

scuola necessitano di essere integrati nella progettazione in verticale del 

curricolo (didattica orientativa) e nella progettazione di percorsi educativo- 

didattici condivisi a livello di scuola primaria e secondaria di 1° grado. 

Saranno altresì previste modalità di accoglienza e orientamento degli alunni 

stranieri, che tengano conto dei profili di competenza in ingresso, delle 

specifiche difficoltà (in particolare nella lingua per lo studio) e delle prospettive 

del progetto di vita personale e familiare. 



 Promozione dell’acquisizione delle competenze di cittadinanza attiva 

in chiave europea. 

 
 Miglioramento delle competenze di base degli alunni. 

 
L’azione si concretizza nella promozione e attuazione di una progettazione 

coerente, attraverso la promozione e la partecipazione a bandi, iniziative e 

progetti che prevedano l’attivazione di azioni che permettano il raggiungimento 

dell’obiettivo fissato; 

 

 
 Monitoraggio degli esiti degli studenti 

 
Il monitoraggio terrà conto: a) del miglioramento dei risultati scolastici degli 

allievi e progettazione di interventi puntuali di recupero nelle classi ove si 

rivelassero carenze; b) dell’incremento delle competenze nelle lingue 

comunitarie; c) dello sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza in chiave 

europea; d) del monitoraggio degli esiti formativi a distanza; 

 

 
 Coordinamento e raccordo fra l’area della  valutazione  e  della 

progettazione 

 
Il coordinamento e il raccordo si articoleranno attraverso a) il potenziamento 

dei dipartimenti disciplinari e in verticale; b) la proposta e attuazione di 

funzioni strumentali che si occupino dell’area della valutazione e della 

progettazione di istituto funzionali al miglioramento e innalzamento degli 

esiti scolastici; c) la predisposizione di percorsi di apprendimento funzionali alle 

reali capacità e potenzialità degli alunni; d) attività per classi aperte, per gruppi 

di livello e parallele; 

 
 Promozione della creatività, della cultura umanistica, 

valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali 

 
Garantire e sostenere la creatività, garantire la cultura umanistica, la conoscenza 

e la pratica delle arti e dei diversi linguaggi della conoscenza attraverso: 

a) realizzazione di progetti che favoriscano la creatività: scrittura creativa, 

pittura, musica, teatro; 

b) implementazione dell’attività motoria e sportiva e partecipazione alle 



attività programmate dal Miur, dall’Ufficio Scolastico Regionale, dal C.O.N.I., 

dalle associazioni presenti sul territorio. 

 
 Promozione della cultura della Sicurezza e della Prevenzione 

 
Promuovere la cultura della sicurezza e della “scuola sicura e rassicurante” 

attraverso: 

a) l’aggiornamento e la formazione di base di tutto il personale in materia 

di sicurezza dei docenti e del personale A.T.A. dell’Istituto 

Comprensivo; 

b) monitoraggio permanente sulle condizioni degli edifici, degli spazi 

attrezzati e dei supporti alla sicurezza e al primo soccorso 

c) la promozione della cultura della sicurezza. 

 
 Promozione della formazione in servizio dei docenti 

La formazione dei docenti intesa come permanente, obbligatoria e strutturale si 

snoda attraverso la: 

a) promozione e supporto della formazione per i docenti neo-assunti; 

b) adesione alla rete di ambito e alla rete di scopo; 

c) adozione di un Piano di Formazione del personale Docente coerente con gli 

obiettivi del Piano Nazionale e del Piano di rete; 

d) costituzione di reti di bacino con altre scuole al fine di offrire una pluralità di 

proposte formative; 

e) promozione e attivazione di iniziative di formazione da parte dell’Istituzione 

scolastica anche in regime di autoformazione 

f) disseminazione e condivisione di buone pratiche in seguito alla frequenza a 

corsi di formazione e aggiornamento utili per l’intera comunità docente. 

 
 Valorizzazione del personale ATA 

 
Programmazione di percorsi formativi finalizzati al miglioramento della 

professionalità teorico – metodologico e amministrativa, alla innovazione 

tecnologica. 

 
 Promozione  della  Comunità  Scolastica  in  ottica  sistemica,  dove  

ogni componente si viva come interdipendente e necessaria. 

 
 Condivisione ed Esplicitazione di una Mission e una Vision di Istituto 

che favorisca la responsabilizzazione e la partecipazione di tutti. 



 
 

 

Condividere la stessa Vision e Mission significa andare tutti verso la stessa 

direzione, promuovere il senso di appartenenza, di identità e di Unità 

dell’Istituto Alessandro Manzoni di Capriate San Gervasio- Filago, stimolare 

il benessere personale, incrementare le professionalità di ciascuno, percepirsi 

parte attiva di una Comunità che Apprende (Learning Organitation), che 

Motiva ad Apprendere, che si riconosce nell’identità dell’istituto cui 

appartiene e che mette a disposizione un Sapere Condiviso a servizio della 

Scuola e di ciascuno: 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 

La scuola che si vuole realizzare è quella di una Comunità Educante 
che Apprende e Motiva al fine di promuovere il successo 

formativo di tutti gli alunni e di tutte le alunne. 
 

 

 

 
 

 

 

Promuovere una Scuola improntata alla partecipazione attiva, 

responsabile e consapevole della propria Identità, volta alla 
crescita della persona in tutte le sue dimensioni. 



 

Nella Comunità Scolastica che intendiamo realizzare, ognuno, con pari dignità 
e nella diversità dei ruoli da VALORIZZARE, opera per garantire la 
formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo 
delle potenzialità di ciascuno ed il recupero delle situazioni di svantaggio, 
facendo leva sulla Motivazione, il senso di appartenenza, l’attenzione verso tutti 
e ciascuno, la formazione integrale dell’uomo e della donna di domani. 

 
 

 
 Fondamentale diventa la condivisione e la sottoscrizione del Patto 

di Corresponsabilità con la famiglia. 

 

 
 Patto educativo di Corresponsabilità 

 
Il Patto educativo di corresponsabilità (DPR 24 giugno 1998, n. 249, modificato 
dal DPR n. 235 del 21 novembre 2007-art. 5-bis) rappresenta lo strumento 
innovativo attraverso il quale “declinare i reciproci rapporti, i diritti ed i doveri 
che intercorrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie”. 
Coinvolge tutto il personale scolastico, a partire dal Dirigente Scolastico, e le 
famiglie in una assunzione partecipe e consapevole della buona riuscita del 
percorso di crescita dell’alunno che non può prescindere dalla dimensione 
familiare e da quella scolastica. 
Nel Patto Educativo di Corresponsabilità si esplicitano le azioni che rendono la 
Scuola una componente attiva e protagonista di una comunità impegnata sul 
piano educativo. 
Sono considerati come obiettivi fondamentali il raggiungimento del successo e 
del benessere scolastico degli studenti attraverso il recupero di forme di 
svantaggio e di mancata integrazione, la riduzione del tasso delle ripetenze, il 
potenziamento delle eccellenze, la prevenzione e il recupero del disagio, la 
valorizzazione delle diverse abilità come opportunità di crescita e di 
arricchimento per tutti, le regole per garantire una sana convivenza civile e 
democratica. 

 
 

 Il piano triennale dell’offerta formativa è il documento nel quale la nostra 
Istituzione Scolastica illustra la propria identità ed esplicita il proprio impegno 
per consentire agli alunni, alle famiglie e al territorio di conoscere l'offerta 
educativa nelle sue diverse articolazioni. 



 Piano triennale dell’offerta formativa 

 

Si confermano e si integrano le linee di indirizzo del POFT, articolate nei 
seguenti punti, ritenuti fondanti: 

 
1. Promuovere il successo formativo di ogni alunno; 

2. Promuovere le competenze chiave e di cittadinanza; 

3. Favorire l’integrazione col territorio e promuoverne la collaborazione; 

4. Sviluppare competenze comunicative; 

5. Promuovere l’educazione scientifico-ambientale; 

6. Promuovere l’educazione interculturale; 

7. Favorire l’inclusione delle differenze; 

8. Valorizzare attraverso la formazione, l’aggiornamento e l’autoformazione. 
 

 
Il Piano dell’Offerta Formativa triennale dell’Istituto, elaborato a partire dallo 

scorso anno scolastico, è fondato su un percorso unitario, basato sui chiari 

principi pedagogici, condivisi da tutta la Comunità Scolastica: 

 
1.  Rispetto dell’unicità della persona 

 

a) la scuola prende atto che i punti di partenza degli alunni sono diversi e si 

impegna a dare a tutti adeguate e differenziate opportunità formative per 

garantire il massimo livello di sviluppo possibile per ognuno, dimostrando 

di mettere in atto tutte le azioni utili al raggiungimento di esisti scolastici 

positivi a partire dalla personalizzazione dei percorsi; 

b) Personalizzazione  della proposta formativa a partire dall’analisi della 

situazione iniziale; 

c) Imparzialità nell’erogazione del servizio; 

d) Continuità dell’azione educativa; 

e) Significatività degli apprendimenti; 

f) Qualità dell’azione didattica; 

g) Collegialità e partecipazione. 

 
Attività della scuola 

 
Principalmente la scuola si muove su linee e azioni definite: 

 
 linee metodologico-didattiche centrate sugli alunni, che prevedano 

anche attività di tipo laboratoriale e l’utilizzo di metodologie adeguate sia 



al miglioramento degli apprendimenti (recupero e potenziamento) che allo 

sviluppo delle competenze psico-sociali; 

 
 azioni che sviluppino una verticalità per aree e azioni 

didattiche di assoluta continuità all’interno dell’Istituto con l’avvio di  

percorsi modulari, per gruppi di livello, a classi aperte e per livello, 

nell’ambito di una personalizzazione del percorso didattico e 

formativo unitario e verticale; 

 
 azioni progettuali che consentano, nel triennio, il raggiungimento degli 

obiettivi indicati e aggiornati nel RAV ed inseriti nel Piano di 

miglioramento, che diventa parte integrante del POFT; 

 
 azioni  progettuali  di  durata  triennale,  coerenti  con  le  finalità  

del POFT, trasversali ed unificanti, che contribuiscano a caratterizzare 

significativamente l’Istituto; 

 
 potenziamento delle attività di inclusione individuando con chiarezza 

l’area dei Bisogni Educativi Speciali e i conseguenti interventi di 

personalizzazione dei percorsi formativi; 

 
 azioni di formazione-aggiornamento rivolte al personale 

docente e Ata, come da Piano di Formazione Nazionale, finalizzate alla 

valorizzazione delle professionalità per l’efficacia dell’azione educativa; 

 
 azioni di implementazione di metodologie e tecnologie innovative al 

fine di restare al passo con le evoluzioni e con il Piano Nazionale di scuola 

Digitale; 

 
 valorizzazione   della   componente   ATA   sia   

nell’aggiornamento   del POFT, per quanto richiamato dalla vigente 

normativa, sia nella concreta attuazione dei progetti, come previsione di 

compartecipazione nella loro realizzazione, sia nell’accesso ai compensi; 

 
 Individuazione delle aree di intervento didattico e/o organizzativo che 

potrebbero essere strutturate con successo o essere implementate 

attraverso l’utilizzo dell’organico potenziato. 



2. Scelte di gestione e di amministrazione 

 

L’Istituzione scolastica, articolata nella componente docente e dei servizi 

generali e amministrativi, è caratterizzata da una gestione unitaria, garantita dal 

Dirigente Scolastico. 

Tutte le sue azioni, sia di tipo didattico-educativo, che amministrativo, 

concorrono ad una sola finalità: la realizzazione di un’offerta formativa 

significativa e funzionale al successo formativo degli alunni. 

L’Istituto pone bambini e ragazzi al centro della propria attenzione educativa, 

affinando i percorsi didattici e implementando l’efficacia delle proprie modalità di 

organizzazione. 

L’Istituto mira a soddisfare le esigenze delle famiglie e dell’utenza, anche 

attraverso: 

 
 la valorizzazione delle risorse umane, professionali e strumentali 
disponibili; 

 
 la valorizzazione delle potenzialità positive espresse dal territorio 

attraverso la collaborazione con l’utenza, l’Amministrazione Comunale, le 

Associazioni, gli Enti, I Musei, le Università. 

 
 la sottoscrizione di accordi di rete, protocolli di intesa con altre 

scuole ed istituti italiani e/o stranieri per promuovere forme di cooperazione, 

informazione e formazione. 

 

 
L’Istituto ha come riferimento i criteri di efficacia, efficienza e buon 

andamento nella gestione dell’organizzazione amministrativa e nel 

perseguimento delle priorità individuate realizza: 

 
la funzionale e flessibile organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale, sia 

docente che ATA attraverso: 

 
 il monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato al 

miglioramento e al superamento delle eventuali criticità; 

 la valorizzazione e la motivazione del personale; 

 la condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli OO.CC., 

e degli spazi offerti dalla Contrattazione integrativa di Istituto; 

 l’ascolto attivo per interpretare e meglio rispondere alle esigenze 

dell’utenza; 



 la ricerca continua delle migliori modalità di comunicazione con le 

famiglie; 

 il reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate per 

mantenere gli standard del servizio sin qui assicurati ed implementarli 

anche reperendo fonti di finanziamento diverse da quelle ministeriali. 

 il potenziamento, sviluppo o introduzione delle competenze dei settori 

tecnico e amministrativo ai fini della dematerializzazione, 

sburocratizzazione, semplificazione di tutta l’attività dell’Istituto in 

supporto all’azione didattica. 

 
 

Il contesto all’interno dei quali incardinare le nostre azioni si basa sui quattro 

aree che si intersecano in un’ottica sistemica: 

 
 area educativo- formativa (curricolo 

verticale/inclusione/valutazione) 

 
 area dell’ampliamento dell’offerta formativa 

(potenziamento curricolare ed extracurricolare) 

 
  area    della    formazione     delle     risorse     umane 

docenti-ata (aggiornamento /potenziamento professionale) 

 
 area dell’organizzazione di sistema (funzionamento didattico/ 

gestione amministrativa) 

 

 
 Area educativo-formativa 

(CURRICOLO VERTICALE/ INCLUSIONE/ VALUTAZIONE/) 

 
L’Offerta Formativa si inscrive nel quadro normativo definito nelle vigenti 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo e nel solco di una Mission condivisa e 

dichiarata, che negli contribuirà a costruire l’identità UNITARIA della scuola, 

che miri a: 

 
 Aggiornare il curricolo con azioni didattiche, valutative che 

consentano il consolidamento e il radicamento della cultura e della prassi del 

curricolo verticale per competenze; 



 Strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo 

che essi rispondano, con maggiore coerenza ed efficacia al 

raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle competenze previsti 

dai percorsi scolastici e al controllo di processi ed esiti, attraverso la 

formalizzazione di un sistema d’istituto completo di strumenti idonei 

(griglie, modelli, rubriche valutative per competenze, pagellino 

bimestrale); 

 Potenziare i percorsi sulle competenze chiave europee e 

trasversali, in materia di cittadinanza attiva, democratica, inclusiva ed 

interculturale per l'apprendimento permanente, attraverso l’elaborazione di 

chiari indicatori, condivisi per classi parallele; 

 Potenziare metodologicamente gli ambienti di 

apprendimento che favoriscano ed incrementino l’uso delle nuove 

tecnologie, anche in funzione di una maggiore diffusione della “peer 

education” e del “Cooperative learning”, della metodologia CLIL per 

le lingue e della didattica laboratoriale e per competenze attraverso i 

compiti di realtà. 

 Integrare coerentemente il Piano Annuale d’Inclusione nella 

trama progettuale formativa ed organizzativa in funzione di un 

potenziamento dei percorsi individualizzati (BES) e di un più 

efficace monitoraggio 

/rendicontazione dei processi e dei risultati raggiunti. 

 Procedere alla chiara tracciabilità della qualità del servizio 

offerto dall’istituzione scolastica, la scuola valuterà sempre in ottica 

formativa gli esiti delle indagini di valutazione esterna degli studenti 

proposte dal MIUR mediante le prove nazionali INVALSI. 

 Favorire il raccordo e la continuità negli apprendimenti e nei 

percorsi tra la scuola primaria e secondaria di primo grado attraverso il 

curricolo di istituto e la verticalizzazione. 

 

 
 Area dell’ampliamento dell’offerta formativa 

(POTENZIAMENTO CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE) 

 
L’ effettiva realizzazione di tali priorità connessa alle scelte organizzative e 

gestionali deve poter consentire la riduzione dell'indice di frammentazione dei 

progetti, al fine di ricondurre l’intera attività progettuale al potenziamento delle 

competenze trasversali per l’apprendimento permanente (logiche, linguistiche, 

tecnologiche, consapevolezza culturale) e di cittadinanza (collaborare, imparare 

ad imparare, agire responsabilmente verso se stessi e l’altro), pertanto la 

progettazione deve: 



 Promuovere il potenziamento del tempo scuola, con 

progettualità di ampliamento dell’offerta formativa in funzione di misure 

didattiche di compensazione (recupero e potenziamento) e/o di 

premialità (eccellenza) anche e soprattutto in orario extracurricolare, 

come da indicazione del NEV in occasione della visita ispettiva del 22,23 e 

24 ottobre 2019; 

 
 Potenziare l’abilitazione comunicativa ed espressiva attraverso l’arte, 

la 

musica e lo sport; 

 
 Individuare delle aree di intervento didattico e/o 

organizzativo che potrebbero essere strutturate con successo o essere 

implementate attraverso l’utilizzo dell’organico potenziato. 

 

 
 Area della formazione delle risorse umane 

(AGGIORNAMENTO /POTENZIAMENTO PROFESSIONALE) 

 
Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in 

servizio dei docenti di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale (comma 

124 della legge 107/2015. 

La formazione professionale e di sistema, coniugata con la qualità del servizio 

scolastico, assume, infatti, valore strategico di: apprendimento – innovazione - 

miglioramento. Essa ha come spettro d’azione e riflessione, tutti gli aspetti che 

qualificano l’esperienza scolastica: organizzativi, gestionali, metodologici, 

didattici, relazionali interni ed esterni, pertanto la progettazione deve tener 

conto del piano di formazione finalizzato: 

 
 al miglioramento della relazionale nel “clima organizzativo”, 

all’autovalutazione ed al potenziamento professionale all’efficacia 

dell’azione didattico-educativa; 

 
 alla valorizzazione delle professionalità interne alla scuola 

nell’ampliamento dell’offerta formativa; 

 
 alla promozione dell’immagine di scuola aperta, innovativa e 

dinamica; 



 all’aggiornamento delle procedure amministrative e delle 

competenze tecnico-informatiche ai fini della dematerializzazione e 

semplificazione di tutta l’attività dell’Istituto in supporto all’azione 

didattica. 

 
 Area dell’organizzazione di sistema 

(FUNZIONAMENTO DIDATTICO/ GESTIONE AMMINISTRATIVA) 

 
L’Istituzione scolastica, articolata nella componente docente e dei servizi 

generali e amministrativi, è caratterizzata da una gestione unitaria, garantita dal 

Dirigente Scolastico. 

Tutte le sue azioni, sia di tipo didattico-educativo, che amministrativo, 

concorrono ad una sola finalità: la realizzazione di un’offerta formativa ampia, 

significativa e di qualità, nell’impegno di soddisfare e conciliare gli obblighi 

istituzionali con le esigenze delle famiglie e dell’utenza, di cui l’autonomia 

diviene strumento. 

 
Pertanto, la progettazione prevede: 

 
 l’individuazione e la valorizzazione delle risorse umane, professionali e 

strumentali disponibili nell’istituto; 

 
 la valorizzazione delle potenzialità positive espresse dal 

territorio attraverso la collaborazione con l’utenza, l’Amministrazione 

Comunale, le Associazioni, gli Enti, I Musei, le Università; 

 
 la sottoscrizione di accordi di rete o protocolli di intesa con altre 

scuole ed istituti italiani e/o stranieri per promuovere forme di 

cooperazione, informazione e formazione; 

 
 monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato 

al miglioramento e al superamento delle eventuali criticità, 

utilizzando strumenti di rilevazione e monitoraggio comuni e 

condivisi; 

 
 implementazione di un sistema regolamentato e funzionale di 

modalità di comunicazione con le famiglie e di organizzazione della vita 

scolastica. 



 

CONCLUSIONE 

 
Il corpo docenti di questa istituzione scolastica, ricco di professionalità e con 

una profonda dedizione al lavoro di squadra e di qualità, in un’ottica 

sistemica e sullo sfondo di un contesto comunicativo accogliente e trasparente, 

elabora, aggiorna e realizza, in sintonia con le componenti e le risorse della 

Comunità scolastica, una offerta formativa significativa e rispondente ai bisogni 

espressi dagli Alunni e dalle Alunne di questo territorio al fine di realizzare la 

Mission sopra esplicitata e di perseguire una Vision negli anni a seguire cui si 

ispira la triennalità del PTOF dell’ I.C. Alessandro Manzoni. 
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